
INDICE

 

1.RADI - 21/01/2016 09.07.57 - Mps: Boccia (Pd), se no soluzione a breve non si escluda Cdp

2.QBXB - 21/01/2016 09.54.53 - Banche: Boccia, bank run da evitare assolutamente

3.NOVC - 21/01/2016 10.08.37 - BORSA, BOCCIA (PD): PERICOLO RIBASSISTI,

INTERVENGANO REGOLATORI

4.NOVC - 21/01/2016 12.18.31 - CRISI, BOCCIA (PD): CON STRUMENTI OGGI NON CI

SAREBBE STATO SPREAD A 574 

5.TMN - 21/01/2016 14.40.00 - Banche, Boccia (Pd): finanza va sempre agganciata a economia

reale

#1
#2
#3
#3
#4
#4
#5
#5


1

RADI, 21/01/2016

 

Mps: Boccia (Pd), se no soluzione a breve non si escluda Cdp

 

 

    (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 21 gen - "Se la 

 questione non si risolve entro 48 ore non si deve escludere 

 l'intervento di Cassa depositi e prestiti". Cosi' su Mps il 

 presidente della Commissione Bilancio della Camera, Francesco 

 Boccia (Pd), ad 'Agora''.

    Bof-Mct 

 (RADIOCOR) 21-01-16 09:07:22 (0143) 5 NNNN 
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QBXB, 21/01/2016

 

Banche: Boccia, bank run da evitare assolutamente

 

ZCZC1012/SXA
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 R POL S0A QBXB

 Banche: Boccia, bank run da evitare assolutamente

    (ANSA) - ROMA, 21 GEN - "Dobbiamo essere determinati e

 rigorosi in queste ore, il rischio bank run va assolutamente

 evitato. Va detto con chiarezza che oggi Mps e' messa meglio di

 tre anni fa. Ma e' evidente che se non si apre un ombrello

 protettivo, evitando spostamenti inopinati di risparmi e

 depositi il rischio diventa serio e contagia anche altri. Oggi

 ci sono cds del Mps che sfiorano i 600 punti e la banca fa

 funding con 4-5 punti in piu' rispetto al mercato. Tutto questo

 va fermato immediatamente". Cosi' Francesco Boccia, presidente

 della commissione Bilancio della Camera, in diretta ad Agora', su

 Rai Tre. (ANSA).

      PH

 21-GEN-16 09:54 NNNN
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NOVC, 21/01/2016

 

BORSA, BOCCIA (PD): PERICOLO RIBASSISTI, INTERVENGANO REGOLATORI

 

(9Colonne) Roma, 21 gen - "Visto l'andamento dei titoli bancari in Borsa siamo di fronte ad un

protagonismo dei ribassisti. La speculazione, oggi come ieri, resta l'anima del mercato finanziario

e se speculando al rialzo non si guadagna nulla si specula al ribasso. E qui entra in gioco il ruolo

dei regolatori. Da Consob, Bankitalia e Mef mi aspetto in queste ore atteggiamenti rigorosi, parole

chiare e, se serve, azioni dure". Così Francesco Boccia, presidente della commissione Bilancio

della Camera, ad Agorà, su Rai Tre. Ed ha aggiunto: "Dobbiamo essere determinati e rigorosi in

queste ore, il rischio bank run va assolutamente evitato. Va detto con chiarezza che oggi Mps è

messa meglio di tre anni fa. Ma è evidente che se non si apre un ombrello protettivo, evitando

spostamenti inopinati di risparmi e depositi il rischio diventa serio e contagia anche altri. Oggi ci

sono cds del Mps che sfiorano i 600 punti e la banca fa funding con 4-5 punti in più rispetto al

mercato. Tutto questo va fermato immediatamente".

 (red)
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NOVC, 21/01/2016

 

CRISI, BOCCIA (PD): CON STRUMENTI OGGI NON CI SAREBBE STATO

SPREAD A 574 

 

(9Colonne) Roma, 21 gen - "È il ritardo del regolatore la maggior preoccupazione di questo

momento. In Italia e soprattutto in Europa. Abbattiamo un totem delle discussioni di questi anni e

diciamo una cosa con chiarezza. Se nel 2011 ci fossero stati gli ombrelli protettivi sui debiti

sovrani messi in campo in questi anni da Bce e UE, il governo Berlusconi non sarebbe certamente

caduto per lo spread. Forse per altro, vista la condizione di quella maggioranza per i rapporti tra

Fini e Berlusconi, ma non per lo spread. In quel caso le regole arrivarono tardi. Oggi la situazione

è diversa, ma sulle banche e sull'Unione Bancaria vedo in Europa  ritardi simili che vanno

assolutamente scongiurati". Così Francesco Boccia, presidente della commissione Bilancio della

Camera, in diretta ad Agorà, su Rai Tre.

 (red)
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TMN, 21/01/2016

 

Banche, Boccia (Pd): finanza va sempre agganciata a economia reale

 

"Da 2008 diminuiti prestiti a imprese per 100 miliardi"

Roma, 21 gen. (askanews) - "Rispetto al 2008 abbiamo -100 mld di

prestiti alle imprese e le sofferenze sono passate da 45 a 200

mld. È evidente che tra il 2008-2015 l'Italia e la Ue hanno

affrontato la crisi in maniera sbagliata, è mancato il regolatore

e una seria connessione tra politica industriale e funzionamento

dei mercati finanziari". Lo ha detto Francesco Boccia, presidente

della commissione bilancio della Camera, ad Agorà, su Rai Tre.

 Pol/Afe

 


